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Clliesa di S, Micllele in :Uoute di Pola 
nella quale era la tomba 

DI SALOMONE RE DI UNGHERIA. 
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Nell' anno decorso al N. avevamo annunciato il 
rinvenimento della lapida che copriva la tomba di S. Sa­
lomo~e. Re di. U~gheria morto in Pola, e la notizia ripe­
tevasi 111 molti grnrnali, forse non meno di noi desiderosi 
di avere altri ri sultati dallo sterramento della chiesa di 
S. Michele in Monte. Altre notizie di cose rinvenute ol­
tre quelle già per noi pubblicate, non _giunsero a noi, e 
dobbiamo per ciò ri tenere che con quelle si chiuda ogni 
sper~nza di ricuperare anticaglie. Alle quali volgendo il 
pensiero per quello stato nel quale si trovavano, diamo 
incisa la pianta di quella chiesa, come la troviamo se­
gnata nelle memorie raccolte in gioventù nostra. 

Due erano le chiese sulla sommità del colle di S. 
Michele di Pola, abbinate per modo che dall' una ali' altra 
vi era comunicazione interna. 

Di chiese binate non è raro l'esempio, per tacere 
di altre provincie e città, e rimanendo entro i confini 
della provincia diremo che in Pola il duomo era binato, 
l' un corpo di chiesa essendo su quell'area ed in quelle 
dimensioni nelle quali si vede l'odierno duomo· l'altra 
chiesa alzavasi su quel�'area che oggidì è occup~ta dalla 
cisterna; separato l'un corpo dall' altro da non largo in­
lerstizlo. Ancor oggidì la sacristia· del dtionio corre quan-

to il corpo della chiesa che fu lolla; indizio che la stessa 
sacris tia servisse a tutti e due i corpi di chiesa. Il duo­
mo di Pola è sollo l'invocazione della Beata Vergine as­
sunta in cielo, come anche deve essere de11 e chiese di 
cattedra vescovili , matrici di tutte le chiese del!' episco­
pato. Il santo patrono di Pola si era come si è I' apo­
stolo S. 'l'omaso, ed in onore di questo Santo al zavasi la 
ehiesa che stava sulla cisterna diroccala dopo il 1600. 
Noi propendiamo a credere, che si ergesse a lui appo­
sita chiesa, perchè l'altra volernsi riservata alla Beata 
Vergine assunta in cielo. Anche in Trieste il duomo era 
binalo; allato al corpo principale di chiesa, e che era il 
più antico, esso pure in onore della Beata Vergine as­
sunta in cielo, alzavasi altro corpo in ·onore di San Giu­
sto, di S. Servalo, destinato ad accogliere le spoglie ter­
rene di altri santi martiri: corpo di chiesa che suppliva 
a quella cella sotterranea che esisteva nel duomo di Ca­
podistria, che esiste nel duomo di Cittanova, che esiste­
va od esiste nel duomo di Pedena, ma che certamente 
non fu mai nel duomo di Pola, nel duomo di Parenzo, 
nel duomo di Tries te. Anzi la mancanza di siffatta cella 
sotlt'rranea, che dicevano martirio, confessione, ed in 
lingua volgare, lo scu1·olo, manifesta perchè altre chiese 
sorg·essero aHato ai duomi in onore dei Santi protett.ori. 

Il duomo di Parenzo non ha chiesa binala, non ha 
martirio ; ma ha contigua al duomo cappella che di cono 
di Santo Andrea, foggiata a mausoleo, ricco già di mo­
saici nel piano e nelle Y0lte, già dcs tinatn a raccogliere 
li avanzi di Santi l\'[artiri patroni, ed accoglie ancora l'arca 
decorata nella quale si custodivano. Così di Parenzo me . 
desimo può dirsi che il duomo fos se binalo, sebbene il 
secondo corpo fosse piuttosto di cappella anzi che di 
chiesa. Non taceremo che presso al duomo di Parenzo 
altra chiesa Yi era foggiata a mò di basilica ora incor­
porata all'episcopio, e convertita in usi profani; ma del 
duomo di Parenzo abbiamo desiderio e bisogno di parlare 
altra volta. Delle due chiese le quali stavano sul colle .di 
S. Michele quella a mano diritta dello spettatore, era di­
roccata, nel tempo in cui la vedemmo, così che duravano 
soltanto le tre absidi, e le fondamenta delle muraglie. La 
disposizione era a mò di basilica in Ire n&vate separate 
da colonne che secondo calcolo dovevano essere quat­
tro, e da archi che di conseguenza sarebbero stati cin­
que; le colonne non più esistevano, bensì qualche tron­
co, che era di marmo. Le absidi, della forma che diamo 
nel disegno, mostravano indizi di essere state ricoperte 
di mosaici; l'esterno delle absidi non era a rettangolo 
come fu delle basiliche più antiche e per fino del secolo 
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VI in Istria, non erano a semicerchio 
come rli molte altre abbiamo veduto, ma 
a tre lati; l'opera di muro era quale 
usossi nei tempi bizantini a piccole pie­
tre regolari quasi fos~e a grandi mattoni. 
Le quali cose ci guidano a ritenere quella 
basilica opera dei tempi in cui Pola fu 
sotto il governo degli imperatori bizan­
tini fra gli anni 539 a 789, nell' inter­
vallo di 250 anni; però nella seconda 
metà di tale periodo, posteriormente al­
i' edificazione del duomo di Parenzo che 
è dell'anno 540, della chiesa di S. Giu­
sto di Trieste (non della chiesa della B. 
Y. Assunta contigua che era il duomo) 
egualmente di questo tempo, della son­
tuosa chiesa della B V. Formosa, o 
di Caneto di Pola alzata dall' arcivescovo 
S. Massimiano nel 546. Il colle sul quale 
s'alzava quella basilica fuori della città 
di Pola, era uno di quelli che pitì pros­
simamente circondavi-mo la città murata; 
il colle medesimo nella china verso la 
città era coperto da abitazioni che for­
mavano le borgate esterne di Pola; così 
che dalla basilica posta sull'alto del colle 
libera era la vista sulla ,a!lata posta 
fra il colle e la città, sull'anfiteatro e 
1ml teatro, sul porto, sul campo marzo 
dall' altra parte del colle; e di contro la 
basilica sul colle, surrogata forse a 
tempio pagano, posta frammezzo ed 
in altura fra l'anfiteatro ed il teatro, era 
di bel ornamento ai dintorni di Pola che 
in giro di colline la cingono. Fu detto di 

Pianta del Duomo di Tdeste abbinato alla Chiesa di S. Giusto. 
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piedi stava l'anfiteatro, S. JJiichele in Monte, S. Mar- chiesa di monaci basiliani, e per essere quasi per entro 
tino il illondipola, e S. Giovanni del prato grande, ove I' abitato, e per aversi notizia certa di altra abbazia che 
era il Campomarzo. La quale tradizione è fallace se si stava sul!' isola di S. Andrea nel porto di Pola, e perché 
volesse che tutti questi colli stassero già entro la cinta allorquando nel 1015 vi prendevano stanza i monaci ca­
della città; è vera se ridotta a ciò che le borgate di maldolesi duravano in Istria i monaci cassinesi, e due 
Pola s'estendessero sulle pendici di questi colli che guar- famiglie religiose non sarebbersi collocate in un solo 
dano la città. Così la tradizione che Pola ad imitazione di chiostro. Anzi il vedervi due chiese binate, l'una costrut­
Roma avesse i selle colli, è vera; altre città in colle ta nel 1015 l'altra più antica, fa credere che la basilica 
avendo avuto altrettanto, e le colonie avendo voluto imi- fosse piuttosto titolo di qualche canonico di Pola, chiesa 
tare la madre patria non solo nelle instituiioni civili, ma per quel suburbio, rimanendo tale anche quando i mo­
anche nelle parti materiali precipue che ricordavano la naci ve ne costrussero altra in contiguità, che era vera­
patria originaria; Pola fu antica colonia romana. Gli avan- mente la chiesa claustrale. 
zi rinvenuti di antichità romane anche sulla sommità del Allorquando vedemmo quella chiesa molte erano le 
colle non lasciano dubbiezza che vi fossero edifizj a tem- rovine, ma in tale condizione da non poter sì facilmente 
pi romani. riconoscerle; v' era una cisterna che non ci sembrò allora 

La basilica sul colle che per ignoranza del nome romana. 
più antico dobbiamo dire di S. Michele, non era chiesa L'anonimo autore dei dialoghi sulle antichità di 
parocchiale, o plebanale, chè nel tempo di sua edifica- Pola, che pubblicammo nel 1845 in appendice alla guida 
zione non vi erano parochie, nè poteva esservi plebania di quella città, vissuto nel secolo XVI, dettò alcune li­
in parte sì prossima della città, nella quale al capilolo nee su S. Michele in Monte che ci piace di ripetere -
incombeva la cura delle anime. Nè pensiamo che fosse Ma non è manco ragguardevole fuori della città, S. Mi-



chele in Monte, poichè cosi la chiesa per la maggior 
parte marmorea sostenuta da bellissime colonne dal mez­
zo e dai fianchi, et egualmente doppia di corpo e di cap­
pelle colonnate anch' esse in bell a foggia, come anche lo 
monastero di onesta cap acità distinti in beli' ordine di 
chiostri , et altri luoghi alla vita monas tica accomodati, 
hanno del maestrevole et grande, riscedendo a meravi­
glio bene sopra il vaghissimo colle della sua portura 
con la veduta di mare e di terra. Tacio li cortili , logge, 
appar tamenti secondo le stagioni, et altri luoghi ci appa­
iono esservi stati, et della bella cisterna che fin' ora di 
marmo in bel vaso vi si vede nel primo ingresso dei 
chi os tri. Cotesto luogo è veramente stato bellissimo, poi­
chè nello stesso scempio et desolatione nella c1ual hora 
si trova ( per altrui malignità (come a me pare, più pre­
sto che per l'antichità) porge ai riguardanti non poco di­
let to. -

Non sapressimo dire a quale santo fos se dedicata la 
ba silica, oltre alla Beala Vergine che è sempre titolo riel­
le eh iese maggiori, il culto a S. Mi chele l'Arcan gelo 
venne in grande onore in It.alia, durante la dominazione 
dei Lon gobardi; il cul lo · di S. Michele fu frequente in 
Istria, ed il nome di ques to Santo bas la quasi sempre ad 
accennare nntico cenobio ; non azzarderessimo dire che 
non fu dedicata in or igine a S. Michele. l\'Ia certo si è 
che nel 1015 fu fo nd ato su questo colle un cenobio di 
Camaldolesi, per regale liberalità, ed a ques t'epoca dee 
ascriversi l'edificazione dell' altra chiesa sì di versa di 
forme che alzossi al lato sinistro della basilica bizantina, 
e che non esiliamo a dirla chiesa a S. Michele. La pianta 
mostra una sola nave le di cui muraglie non corrono 
parale Ile ma van no allargando come s' accostano alla 
porta d' ingresso. 

Della quale bizzaria, ripugnante ai canoni oggi­
giorno rigorosamente osservati nell' architettura, altri esem­
pi abbiamo anche nell' Istria, non per adattarsi a form a 
strana di area, non per caso od ignoranza di arte fi ci, ·ma 
di proposito, e non senza risultato di effetto per la vi­
sta; non possiamo persuadersi che la forma in pianta ab­
bia qualche significato, od allusione, ed appartenga alla 
simbolica sia claustrale sia soltanto cristiana. La navata 
chiudesi in abside a semicerchio nell' interno a trilatero 
nell' esterno, imitando la abside della bas ilica, all ato al­
l' abside principale stavano due cappelle, absidate pur 
queste e nella s tessa fo ggia della principale, la comuni­
cazione fra la navata e le cappelle era mediante· due 
aperture larghe ad arco in muro ; eguale modo di comu­
nicazione v' era ll'a S. Michele e la Basilica ; le cappelle, 
il passalizio erano a volta di pietra. Nella incrociatura 
fra la navata magg-iore e le ca ppelle eravi la trulla o cu­
pola, la quale alzavasi dapprima in forma quatlrala, poi 
ottagona; a' tempi in cui vedemmo S. Michele la trulla 
era diroccai.e, rimaneva soltanto un muro dal lato del­
!' ingresso alla chiesa che presentava una sola facciata . 
La porta d' ingresso era a semicerchio; con postale rile­
vato, a decorazioni , il quale fi niva nella parte su periore 
con due pioventi dal centro ai lati ; concordi a queste 
linee erano quelle del finimento della fa cciata . La quale 
semplice ali' in tutto, per uni fo rmarsi allo s tile di altre 
chiese simili avrebbe rjchieslo due corsi di archi minori 
a colonnato quasi ambulacro, paralellamente alle linee che 
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terminano 1a facciata; ma così non era . All1 incontro, e 
notiamo la singolarità, nel mezzo della fa cciata , ,erso la 

parie superiore, sopra piano orizzontale erano collocati 
sette archetti di sposti a modo che il centrale s'alza sse 
più che tutt i, gli altri dechinassero a diri tta e sinis tra se­
gnando nella sommità due linee paralelle a quelle del 
coperto che chiudevano la facciata. L' architettura impron­
tata a 11uella che costu mavasi in lialia nei tempi di de­
cadenza fra il cessa re dell' arte delta bizantina ed il sor­
gere dell' arte a sesto acuto era meschina quale i tempi; 
la santi tà del luogo sol tanto, e l'uso per cenobiti camal­
dolesi la facevano se non gradita, venerata. 

In questa chiesa il Re d' Ungheria Salomone il quale 
deposte le cure del secolo, erasi ritiralo in Istria a vita 
santa, preparava a sè la tomb a, co n quella modesta leg­
genda che regis trammo in questi fogli , e nella quale sce­
se nel!' anno 1087, settan tadu e anni dopo costruita la 
chiesa; scelse l' Istria a suo ritiro, fo rse perchè un suo 
parenl-e era allora Marchese. 

Così Pola ved eva sull' isola nel porlo che ha nome 
dagli oliv i, ma che dicevasi di S. Floriano, la tomba di 
Basparasane Re dei Rossolani venutovi nel 120 a vita 
privala; ved eva (se è vero il sospetto) sull' isola dei 
Brioni la tomba di donna uscita dal sangne reale di Cleo­
patra, venula mogli e ad un liberto di Claudio, ad Anto­
nio Felice governatore della Giudea ; vedeva in S. Mi­
chele la tomba di un re, che ebbe gli onori degli altari. 

~LCU!III PODEST~' VElllETI 
DI ROVIGlllO 

ED ALCUNE MEMORIE PATRIE CONTEMPORANEE. 

RIEMPITURA. 

(Continuazione) . 

Al 1507. (Donato Michiel.) - Sopra istanze di 
questo popolo, li Andrea Mocenigo e Lorenzo Orio Sin­
daci ducali emanavano da Pola li 23 marzo 1507 la se­
guente Terminazione, approvata dal Maggior Consiglio. 

P,imo. Che i Podestà dovessero riscuotere dai Fon­
dacchieri prima il Cavedal (Capitale) e poi le pene a 
loro spettanti, onde così il Comune potesse conseguir ciò 
eh' era suo dal Fondaco ; il che veniva trascurato, in pena 
di D.ti 100 per l' Arsenal di Venezia. 

Secon do. Che si potessero esecutare i beni mobili 
dei Fondacchieri debitori, e poi i loro stabili ; e che non 
potessero prender fr umento senza licenza dei deputali a 
ciò, in per.a di D.ti 10, una metà per l' accusatore, l' al­
tra per r eseguente. 

Terzo. Che li Cancellieri del Comune fossero eletti 
per un solo anno, e non confermali, in pena di D.ti 50 
da essere applicali come sopra. 

Quarto. Che i Podestà non potessero secondo lo 
Statuto accettare vicini, che non dimorassero in Ro,'igno 
a loco e foco, in pena di D.ti 100 per il sudd. Arsenale. 

Quinto. Che i Podestà non potessero torre in que­
sta contrada di Rovigno animali di nessuna sorta; che 
pagassero erbatico, come aveano cominciato a torlo per 
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comune cooienso gli animali dei {wnigl-i , in pena di 
D.ti 100 per l'Arsenale medesimo. 

Sesto. Che quelli, che si fossero dati per vicini e 
non stessero a loco e {oco, foss ero dai Podest à mandati 
fuori di questa terra e contrada, in pena ·di D.ti 100 da 
essere applica ti come sopra - le quali multe dovernno 
essere riscosse dagli Avocati e Sindici del Comune. 

Al 1541-42. Olarc' Antonio Loredan.) - Fece pub­
blicare, sedendo pro tribunali sotto la piccola. Loggia del 
Comune il giorno 4 gennaio 1542, la Terminazione Gisi , 
Gerardo, e Barbarigo Sindaci di Terraferma 13 dicembre 
1541, che schiarirn dietro doglianze di questo Comune 
il Capitolo dei danni dati, eh' è nello Statuto a carte 12 
tergo, circa gli animali da laYoro, i quali ·dovevasi rite­
nere più di due introdotti a pascolare nella piccola Fi­
nida, per essere soggetti alla comminala pena. (V. sotto 
1554 n. 1.) 

1545. (Depenno questo mili, e il Podestà, per es­
sere stato per isbaglio riportato, e q. sotto 1645.) 

Al 1545-46. (Zuanne Longo.) 1. Con Ducale Pietro 
Lando dei 27 luglio 1545 veniva approvata l'elezione ed 
aggregazione fatta li 6 aprile p. p. da questo Comune 
nel suo generale Consiglio dei nobili (cittadini) di Do­
menico qm. Loren zo Bichiacchi al numero degli stessi. 

2. In luglio l 545 accadde incendio nel bosco della 
Fratta sopra questo territorio di ragione del Magistrato 
alle Legna e Boschi, come rilevasi da Terminazione del 
suddetto Magistrato del dì 8 agosto di quell' anno, con 
cui proibivasi il taglio sino ad ordini in proposito. 

Al 1554. (S tefano Trevisan.) 1. Sotto la sua reg­
genza ai 7 aprile 1554 fu emanata in Rovigno la Ter­
minazione Bragadin e Lando Sindaci generali di Terra­
ferma sopra istanza di questi agricoltori , con la quale 
veniva approvata l'Aggiunta al Capitolo dei danni dati 
dello Statuto contro animali di qualunque sorta danneg­
gianti i luoghi fuori delle Finide, seminati di frumento e 
di altre biade, ove si condannavano i padroni degli ani­
mali al risarcimento del danno, e alla pena di soldi 4 di 
giorno, e di soldi 8 di notte, ,e i forestieri al doppio, 
però fino al n. di X, ed eccedendo, di soldi 40 per ogm 
chiappa (branco), anche trovati nelle vigne, sebben non 
circondate. 

2. Con altra Terminazione dello stesso g'iorno, 
confermando quella di Gisi e Colleghi Sindaci preces­
sori, 14 dicemdre 1541 , dichiaravano a ricerca di que­
sto comune, non potersi tor pena alt:una neppur di fa­
rine, come in allora riscuotevasi di soldi 4 per lira dai 
debitori verso il Fondaco, sotto pena di D.li 200, come 
in detta Terminazione. 

Al 1592-93. Lo stesso Proveditorc (Almorò Tie­
polo) da questo Porto (d' Arbe) li 11 novembre 1593 
stabiliva sopra istanza di questi pescatori non più di 10 
libbre di pesce per barca potesse avere il Podestà ~ un 
soldo alla libbra, e il Cancellier e il Cavalier (sbirro) 
sei mesi a soldi due, e gli altri sei • soldi uno di meno 
alla libbra degli altri. 

Al 1597. (dopo provigioni') cioè arcobusi 100, mo-
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schet.toni 30 con tutte le sue munitioni ordinarie, e al­
labarde 50, con altrettanti murioni. 

1599 . . .. (alla memoria prima aggiungasi). Sem­
bra che i suddetti Patriarchi avessero in Rovigno propria 
abitazione per il tempo di visita come avevano posterior­
mente i Vescovi di Parenzo a quest'oggetto la Canoni­
ca; poiehè soprri due contigue ca se antichissime, ora ai 
chici n.ri 43, 44 in contrada della Caserma, vi è stem­
ma patriarcale, cioè in fondo dello scudo il Mondo con 
fas cia orizzontale e qualro rose, una per campo, e so­
pravi la Croce a due braccia. E in uno dei due stemmi vi 
sono ai lati inferiori dello scudo le lettere A. B. (anzi 
la linea perpendicolare della seconda è corrosa sì che 1 

non si distingue); inizial i certo del nome di qua!r.he Pa­
triarca. 

1645. (Giov. Paolo Balbi.) Per le occorrenze ili 
qu es ta Piazza con Ducale Francesco Erizzo H agosto 
venivano consegnate armi e pro vigioni sopra istanza di 
questo Comune al Nunzio Ven-i ramin Sponza; cioè mo­
schetti 200, pòlvere miglioja due, piombo miglioja due, 
stoppa libbre mille, due falconetti, e due petriere. 

AGGIUNTA ALLA RELAZIONE 

della vita e del martil'io 

dell' e1i01io P. Tristano d' Attimis. 

(V. il N. 9. a. c.) 

La nobiliss ima famiglia Attemis di Attimis è ora 
estinta; degli ultimi fiori di quel ramo era la contessa 
Tranquilla, sposala a un conte Strasoldo di Joanniz, e 
però antenata ed ava dei viventi e abitanti in quel v_il­
laggio conti Giulio e Marzio, ed essa era sorella del ~,s­
sionario e martire Tristano. I predetti conti fratelli m 
Joanniz possedono e cusludiscono con venerazione due 
preziosissimi oggetti, da considerarsi quali reliquie del 
loro santo parente, e sono: una lettera lautog-rafa del me­
desimo e la parte invernale pel Brevario di cui si ser­
viva alÌor che fu preso per essere martirizzato. Questo 
secondo oggetto, che avvera la narra zio ne, ove dice de\ 
suo arresto in Com-ko gli 1 I dicembre 1747; fu dal Pa­
dre Canonici Gesuita donato alta sullodata contessa Tran­
quilla Strasoldo nata Attemis di Atlimis, affichè ella aves­
se una santa memoria del suo santo Fra,tello. 

N' ebbi or ora l'informazione dall'ottimo Padre Pio­
Giuseppe Gasparini ex-Domenicano, Sacerdote domestico 
presso i nobili Conti Fratelli sunnominati. 

Gorizia, 5 aprile 1852. 

G. B. Vatta. 

Redattore D.r. llandler 




